
COMUNE DI SANT’AGNELLO
PROVINCIA DI NAPOLI

Numero
95

Data
23/08/2022 Prot.

DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
Approvazione dello schema del bilancio consolidato dell’esercizio 2021 ai sensi dell’art. 11-bis del
D.Lgs. n. 118/2011

L’anno : 2022 
Il giorno : 23
del mese di : Agosto 
alle ore : 12.00
nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata
nelle forme di legge.

Presiede  la  seduta  il  dott.  Sagristani  Pietro  nella  qualità  di  Sindaco  e  sono
rispettivamente presenti ed assenti i sigg.:

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTE

Sagristani Pietro Sindaco SI
Gargiulo Giuseppe Vice Sindaco SI
Accardi Chiara Assessore SI
De Martino Maria Assessore SI
Massa Attilio Assessore SI

Totale presenti: 5 / Totale assenti:0

Partecipa il Segretario Comunale dott. Franco Roberto.

Il  Presidente,  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti,  invita  i  presenti  alla  trattazione
dell’argomento indicato in oggetto.



Oggetto:
Approvazione dello schema del bilancio consolidato dell’esercizio 2021 ai sensi dell’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011

Su proposta dell’Assessore al Bilancio, dott.ssa Maria De Martino

LA GIUNTA COMUNALE
Visti:
-  i commi 1 e 2 dell’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011 che recitano:

“1. Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi
strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati
nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4.
2.  Il  bilancio consolidato è  costituito  dal  conto economico consolidato,  dallo  stato patrimoniale
consolidato e dai seguenti allegati:
a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; 
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti.

-  il comma 2 dell’art. 233-bis del D.Lgs. n. 267/2000 che recita:
“2.  Il  bilancio  consolidato  è  redatto secondo lo  schema previsto  dall'allegato  n.  11  del  decreto
legislativo 23 giugno 2011. n. 118, e successive modificazioni.”

-  il comma 8 dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 che recita:
“Entro il 30 settembre l'ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri organismi e enti
strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

Visto altresì l’art. 147-quater del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. il quale:
- al comma 4 dispone  “4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non

quotate partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica,
predisposto  secondo  le  modalità  previste  dal  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e
successive modificazioni.

- al  comma 5  prevede  che “… Le  disposizioni  del  presente  articolo  non si  applicano alle  società
quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per
società quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le società emittenti
strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.”

Rilevato che l’art. 9 comma 1-quinques del D.L. n. 113/2016, così come modificato dall’art 1 comma
904  della  L.  n.  145/2018  prevede  che  in  caso  di  mancato  rispetto  dei  termini   previsti   per
l’approvazione del  bilancio consolidato nonchè di mancato invio,   entro  trenta giorni  dal termine
previsto per l'approvazione, dei relativi  dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP)
compresi  i  dati aggregati  per  voce  del  piano  dei  conti  integrato,  gli  enti territoriali  non  possono
procedere ad assunzioni di personale a  qualsiasi  titolo,  con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi
compresi  i  rapporti di  collaborazione  coordinata  e  continuativa  e  di  somministrazione,  anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto, e non possono
stipulare  contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi del vincolo suddetto; 

Richiamato il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs.
118/2011) che definisce le modalità di consolidamento dei bilanci tra l’Ente, i propri enti strumentali e
società  controllate  e  partecipate,  prevedendo la  redazione  di  un bilancio  consolidato  del  Gruppo
Amministrazione Pubblica (GAP) funzionale alla rappresentazione veritiera e corretta della situazione
finanziaria e patrimoniale nonché del risultato economico della complessiva attività svolta dall'ente



“amministrazione pubblica” attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le
società che lo stesso partecipa o controlla;

Vista  la deliberazione della  Giunta Comunale n. 93 del  16/08/2022 con la  quale veniva definito il
Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) del Comune di Sant’Agnello ed individuati i  seguenti enti,
aziende e  società  componenti del  GAP facenti parte  del  perimetro  di  consolidamento  e  pertanto
compresi nel bilancio consolidato dell’esercizio 2021:

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA PARTECIPAT
A - P

CONTROLLA
TA - C

PERCENTUALE
PARTECIPAZIONE

METODO DI
CONSOLIDAMENTO

ARIPS in liquidazione– 
Azienda speciale consortile 
dei Comuni di Sorrento, Vico
Equense, Massa Lubrense, 
Piano di Sorrento, Meta, 
Sant’Agnello

Ente 
strumentale 
partecipato P 11,00 proporzionale

Azienda Speciale Consortile 
per la gestione dei servizi 
alla persona

Ente 
strumentale 
partecipato

P 11,11 proporzionale

Ente idrico Campano Ente 
strumentale 
partecipato

P 0,16 proporzionale

Ente d’ambito per il servizio
di  gestione  integrata  dei
rifiuti urbani ATO NA3

Ente 
strumentale 
partecipato

P 0,84 proporzionale

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 27/04/2022 di approvazione del rendiconto
della gestione dell’anno 2021, esecutiva ai sensi di legge, che comprende altresì lo stato patrimoniale
e il conto economico dell’Ente;

Visti i bilanci dell’esercizio 2021 degli enti e delle società da assoggettare a consolidamento;

Visto lo schema di Bilancio Consolidato dell’anno 2021, costituito dai seguenti allegati, parti integranti
e sostanziali:
-  allegato A “Conto Economico Consolidato  e Stato Patrimoniale  Consolidato” che presentano le

seguenti risultanze sintetiche finali:

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO ANNO 2021

COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE A)
9.258.997,0

7

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE B)
9.171.517,2

7
DIFFERENZA (A-B) 87.479,80
PROVENTI ED ONERI FINANZIARI C) -68.341,58
RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE D) 0,00
PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI E) 441.959,67
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E) 461.097,89
IMPOSTE 108.967,03
RISULTATO D'ESERCIZIO 352.130,86



Risultato dell’esercizio di pertinenza di terzi 0,00

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) ANNO 2021
CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 1.589,31
Immobilizzazioni Immateriali 13.901,97

Immobilizzazioni Materiali
27.668.196,3

5
Immobilizzazioni Finanziarie 213.597,65

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)
27.895.695,9

7
Rimanenze 7.955,48
Crediti 5.994.146,75
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00

Disponibilità liquide
10.564.491,5

0

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE ©
16.564.491,5

0
RATEI E RISCONTI (D) 1,65

TOTALE DELL'ATTIVO
44.463.880,6

6
Conti d’ordine 4.581.931,40

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) ANNO 2021
Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza 
di terzi

35.785.695,2
2

Patrimonio netto di pertinenza di terzi 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)
35.785.695,2

2
FONDI RISCHI ED ONERI (B) 1.044.080,27
T.F.R. (C) 50,40
DEBITI (D) 7.338.909,53
RATEI E RISCONTI (E) 295.145,24

TOTALE DEL PASSIVO
44.463.880,6

6
Conti d’ordine 4.581.931,40

- allegato B “Relazione sulla Gestione consolidata comprensiva della Nota Integrativa” che fornisce
informazioni sull’area di consolidamento e sugli organismi, enti e aziende che ne fanno parte, sui
principi del consolidamento, sui criteri di redazione, sulle operazioni preliminari al consolidamento
e sui criteri di valutazione adottati;

Visti:
- il D.Lgs. n. 267/2000;
- il D.Lgs. n. 118/2001, con particolare riferimento all’allegato 4/4 riguardante il principio contabile

applicato concernente il bilancio consolidato;
- lo Statuto Comunale;



- il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Visti i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica e contabile  espressi,  ai  sensi  dell’art.  49  del  D.Lgs.  n.
267/2000, dal Responsabile del Servizio Finanziario Dott. Mariano Aversa; 

Dopo ampia discussione, con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme previste dallo Statuto:

D E L I B E R A

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. di  approvare  lo  schema  di  Bilancio  Consolidato  dell’anno  2021  del  Comune  di  Sant’Agnello,

costituito dai seguenti allegati, parti integranti e sostanziali al presente provvedimento:
- Allegato A “Conto Economico Consolidato e Stato Patrimoniale Consolidato”
- Allegato B “Relazione sulla Gestione consolidata comprensiva della Nota Integrativa”

3. di trasmettere il presente provvedimento all’Organo di Revisione economico-finanziario dell’Ente
per la predisposizione della relazione sullo schema del bilancio consolidato ai sensi dell’art. 239,
comma 1 lett. d-bis) del D.Lgs. n. 267/2000;  

4. di sottoporre il presente schema di bilancio consolidato, unitamente alla relazione dell’Organo di
Revisione economico-finanziario, alla approvazione del Consiglio Comunale entro il prossimo 30
settembre 2021; 

5. di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Mariano Aversa, nella sua qualità di
funzionario del Servizio Finanziario;

Inoltre, dopo ampia discussione, ed in considerazione dell’urgenza di provvedere, con voti unanimi
favorevoli, espressi nelle forme previste dallo Statuto:

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. n. 267/2000.



COMUNE DI SANT'AGNELLO

Pareri
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Approvazione dello schema del bilancio consolidato dell’esercizio 2021 ai sensi dell’art. 11-bis
del D.Lgs. n. 118/2011

2022

Gestione Economica e Finanziaria

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

22/08/2022

Ufficio Proponente (Gestione Economica e Finanziaria)

Data

Parere Favorevole

dott. Mariano Aversa

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

22/08/2022Data

Parere Favorevole

dott. Mariano Aversa

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Il Sindaco
Sagristani Pietro

Delibera Giunta Com.le:  N.95 / del 23/08/2022
Oggetto:  Approvazione  dello  schema  del  bilancio  consolidato  dell’esercizio  2021  ai  sensi  dell’art.  11-bis  del  D.Lgs.  n.

118/2011

Il presente verbale viene così sottoscritto:

                        

Il  sottoscritto  Segretario  Comunale  dà  disposizione  per  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione,
mediante pubblicazione all’albo pretorio on line.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Franco Roberto

ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è:

- immediatamente esecutiva ai sensi del comma 4° del dal

X
X

immediatamente esecutiva ai sensi del comma 4° dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000

IL SEGRETARIO COMUNALE
Franco Roberto

IL SEGRETARIO COMUNALE
Franco Roberto



COMUNE DI SANT'AGNELLO

Conto Economico Consolidato
Esercizio: 2021

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO Importo 2020Importo 2021

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

Proventi da tributi1
Proventi da fondi perequativi2
Proventi da trasferimenti e contributi3
Proventi da trasferimenti correntia
Quota annuale di contributi agli investimentib
Contributi agli investimentic

4.923.349,455.367.947,98
0,00125.221,97

3.283.616,351.399.357,23
2.172.318,981.314.130,47
1.111.297,3785.226,76

0,000,00
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici4
Proventi derivanti dalla gestione dei benia
Ricavi della vendita di benib
Ricavi e proventi dalla prestazione di servizic

1.521.261,311.711.760,40
272.465,90301.859,85

0,000,00
1.248.795,411.409.900,55

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)5 5.000,005.000,00
Variazione dei lavori in corso su ordinazione6 0,000,00
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni7 0,000,00
Altri ricavi e proventi diversi8 578.914,50649.709,49

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 9.385.761,799.171.517,27

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE
 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo9
Prestazioni di servizi10
Utilizzo  beni di terzi11

896.953,60975.864,27
3.645.292,273.651.114,96

28.966,0023.712,28
Trasferimenti e contributi12
Trasferimenti correntia
Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb.b
Contributi agli investimenti ad altri soggettic

1.289.356,031.132.749,99
1.289.356,031.132.749,99

0,000,00
0,000,00

Personale13 1.889.377,541.705.865,47
Ammortamenti e svalutazioni14
Ammortamenti di immobilizzazioni Immaterialia
Ammortamenti di immobilizzazioni materialib
Altre svalutazioni delle immobilizzazionic

1.197.117,691.158.128,44
2.194,362.201,04

745.145,47733.433,75
0,000,00

Svalutazione dei creditid 449.777,86422.493,65
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)15 0,000,00
Accantonamenti per rischi16 233.916,45155.108,38
Altri accantonamenti17 1.217,00158.145,53
Oneri diversi di gestione18 203.565,21210.827,95

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 926.379,8287.479,80

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi da partecipazioni19 0,000,00
Proventi finanziari

da società controllatea
da società partecipateb
da altri soggettic

0,000,00
0,000,00
0,000,00

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 10.312.141,619.258.997,07

Altri proventi finanziari20 1.227,58413,14
Totale proventi finanziari 413,14 1.227,58

Oneri finanziari
Interessi ed altri oneri finanziari21 78.808,5868.754,72
Interessi passivia
Altri oneri finanziarib

78.808,5868.751,53
0,003,19

Totale oneri finanziari 68.754,72 78.808,58
TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -68.341,58 -77.581,00

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE
Rivalutazioni22 0,000,00
Svalutazioni23 0,000,00

TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 0,00

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI
Proventi straordinari24
Proventi da permessi di costruirea
Proventi da trasferimenti in conto capitaleb

0,00145.316,29
0,000,00

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivoc
Plusvalenze patrimonialid

544.168,05693.659,71
0,000,00

Altri proventi straordinarie 0,000,00
Totale proventi straordinari 838.976,00 544.168,05

Oneri straordinari25
Trasferimenti in conto capitalea
Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivob

0,000,00
938.116,74395.656,33

Minusvalenze patrimonialic
Altri oneri straordinarid

0,001.360,00
0,000,00

Totale oneri straordinari 397.016,33 938.116,74
TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 441.959,67 -393.948,69

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 461.097,89 454.850,13

26 Imposte 108.967,03 131.862,10

29

30 RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA DI TERZI

RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI GRUPPO 352.130,86

0,00 0,00

322.988,03

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO  (comprensivo della quota di pertinenza di terzi) 352.130,86 322.988,03

Stampato il 20/08/2022 00.00 Pagina 1 di 1



COMUNE DI SANT'AGNELLO

Stato Patrimoniale Consolidato Attivo

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) Importo 2021 Importo 2020

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

1.589,31 2.955,48

B) IMMOBILIZZAZIONI
 Immobilizzazioni immateriali

1

costi di impianto e di ampliamento1

diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno3
concessioni, licenze, marchi e diritti simile4

0,00 0,00

13.645,93 4.388,68
0,00 0,00

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)

1.589,31 2.955,48

I

costi di ricerca sviluppo e pubblicità2 0,00 0,00

avviamento5 0,00 0,00
immobilizzazioni in corso ed acconti6 122,72 0,00
altre9 133,32 133,32

Totale immobilizzazioni immateriali 13.901,97 4.522,00

Immobilizzazioni materiali (3)
Beni demaniali1 10.620.822,76 9.539.743,62II
Terreni1.1 6.409.890,00 6.139.240,67
Fabbricati1.2 4.210.932,76 3.400.502,95
Infrastrutture1.3 0,00 0,00
Altri beni demaniali1.9 0,00 0,00

Altre immobilizzazioni materiali (3)III 2
Terreni2.1 5.078.096,17 5.117.678,27
di cui in leasing finanziarioa 0,00 0,00
Fabbricati2.2 9.242.562,11 9.423.066,30
di cui in leasing finanziarioa 0,00 0,00
Impianti e macchinari2.3 2.415.257,40 2.441.100,57
di cui in leasing finanziarioa 0,00 0,00
Attrezzature industriali e commerciali2.4 0,00 0,00
Mezzi di trasporto2.5 0,03 19.500,99
Macchine per ufficio e hardware2.6 138.920,67 149.910,61
Mobili e arredi2.7 75.384,92 84.011,77
Infrastrutture2.8 0,00 855.793,62

Altri beni materiali2.99 5.016,01 55.707,63
Immobilizzazioni in corso ed acconti3 92.136,28 86.136,28

Totale immobilizzazioni materiali 27.668.196,35 27.772.649,66

Immobilizzazioni Finanziarie (1)IV
Partecipazioni in1 2.000,00 2.000,00
imprese controllatea 0,00 0,00
imprese partecipateb 2.000,00 2.000,00
altri soggettic 0,00 0,00
Crediti verso2 0,00 548.024,89
altre amministrazioni pubblichea 0,00 0,00
imprese controllateb 0,00 0,00
imprese  partecipatec 0,00 0,00
altri soggettid 0,00 548.024,89
Altri titoli3 211.597,65 0,00

Totale immobilizzazioni Finanziarie 213.597,65 550.024,89

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 27.895.695,97 28.327.196,55

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I Rimanenze 5.000,007.955,48

Totale rimanenze 7.955,48 5.000,00
II Crediti       (2)

Crediti di natura tributaria1 3.829.249,45 3.385.149,50
Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanitàa 0,00 0,00
Altri crediti da tributib 3.708.555,41 3.385.149,50
Crediti da Fondi perequativic 120.694,04 0,00
Crediti per trasferimenti e contributi2 666.750,60 908.429,36
verso amministrazioni pubblichea 589.409,35 668.013,91
imprese controllateb 0,00 0,00
imprese partecipatec 0,00 0,00
verso altri soggettid 77.341,25 240.415,45
Verso clienti ed utenti3 717.001,02 724.748,80
Altri Crediti4 781.145,68 310.564,21
verso l'erarioa 0,00 0,00
per attività svolta per c/terzib 115.219,89 58.255,33
altric 665.925,79 252.308,88

Totale crediti 5.994.146,75 5.328.891,87
III ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI

1 partecipazioni 0,00 0,00
2 altri titoli 0,00 0,00

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00 0,00
IV DISPONIBILITA' LIQUIDE

Conto di tesoreria1 10.500.498,87 8.789.447,05
Istituto tesorierea 10.500.498,87 8.789.447,05
presso Banca d'Italiab 0,00 0,00
Altri depositi bancari e postali2 63.992,63 73.829,53
Denaro e valori in cassa3 0,00 0,00
Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente4 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 10.564.491,50 8.863.276,58
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 16.566.593,73 14.197.168,45

D) RATEI E RISCONTI
1 Ratei attivi 1,65 1,21
2 Risconti attivi 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 1,65 1,21

TOTALE DELL'ATTIVO 44.463.880,66 42.527.321,69

16.955.237,31 18.146.769,76

Stampato il 20/08/2022 00.00 Pagina 1 di 1



COMUNE DI SANT'AGNELLO

Stato Patrimoniale Consolidato Passivo

STATO PATRIMONIALE  (PASSIVO) Importo 2021 Importo 2020

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazioneI

RiserveII
da capitaleb
da permessi di costruirec

20.084.606,64

1.055.493,47
998.096,51

12.941.789,07

Risultato economico dell'esercizioIII 352.130,86

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 35.785.695,22 34.840.234,53

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
per trattamento di quiescenza1
per imposte2
altri3
fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri4

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)

0,00 0,00
0,00 0,00

1.044.080,27 730.826,36
0,00 0,00

1.044.080,27 730.826,36

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
TOTALE T.F.R. (C)

50,40 0,00
50,40 0,00

D) DEBITI   (1)
Debiti da finanziamento1
prestiti obbligazionaria
v/ altre amministrazioni pubblicheb
verso banche e tesorierec
verso altri finanziatorid

1.944.170,03 1.962.483,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

1.944.170,03 1.962.483,00
Debiti verso fornitori2
Acconti3

2.865.972,97 2.148.940,18
0,00 0,00

Debiti per trasferimenti e contributi4 393.312,81 481.050,67
enti finanziati dal servizio sanitario nazionalea
altre amministrazioni pubblicheb
imprese controllatec
imprese partecipated
altri soggettie

0,00 0,00
300.365,97 153.883,70

0,00 0,00
0,00 0,00

92.946,84 327.166,97

altri debiti5
tributaria
verso istituti di previdenza e sicurezza socialeb
per attività svolta per c/terzi (2)c
altrid

2.135.453,72 1.138.357,33
31.628,68 194.878,77

130.962,22 115.417,56
163.408,77 0,00

1.809.454,05 828.061,00

TOTALE DEBITI ( D) 7.338.909,53 5.730.831,18
E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
Ratei passiviI

Risconti passiviII

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche1

Concessioni pluriennali2
Altri risconti passivi3

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)

0,00 868.174,82
295.145,24 357.254,80
295.145,24 357.254,80

0,00 0,00
0,00 0,00

295.145,24 1.225.429,62

TOTALE DEL PASSIVO 44.463.880,66 42.527.321,69

CONTI D'ORDINE
1) Impegni  su esercizi futuri
2) beni di terzi in uso
3) beni dati in uso a terzi
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche
5) garanzie prestate a imprese controllate

4.512.627,78 4.251.621,18

6) garanzie prestate a imprese partecipate
7) garanzie prestate a altre imprese

0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

69.303,62 69.616,66

TOTALE CONTI D'ORDINE 4.581.931,40 4.321.237,84

da altre amministrazioni pubblichea
da altri soggettib

151.966,41 281.615,13
143.178,83 75.639,67

Totale Patrimonio netto di gruppo

Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi 0,00
Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi 0,00

Totale Patrimonio netto di pertinenza di terzi 0,00

35.785.695,22

d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 9.978.672,11
e altre riserve indisponibili 368.174,87
f altre riserve disponibili 541.352,11

IV Risultati economici di esercizi precedenti 2.407.168,65
V Riserve negative per beni indisponibili 0,00

Patrimonio netto di pertinenza di terzi 0,00

Patrimonio netto di gruppo
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Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (G.U. n. 172 del 26.07.2011), detta le regole sulla 
armonizzazione dei sistemi contabili, volta a garantire la trasparenza e la comparabilità dei dati di 
bilancio, che trovano applicazione sia per i bilanci degli enti territoriali, dei loro enti ed organismi 
strumentali, sia per i conti del settore sanitario. 
Il decreto legislativo n. 118/2011 è stato adottato in attuazione della delega conferita al Governo 
dall’articolo 2, comma 1 e comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, finalizzata 
all’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali. 
Il provvedimento dispone che le regioni, gli enti locali ed i loro enti strumentali (aziende società, 
consorzi ed altri) adottino la contabilità finanziaria, cui devono affiancare, a fini conoscitivi un 
sistema di contabilità economico-patrimoniale, per garantire la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico – patrimoniale. 
In ambito di sviluppo del sistema informativo economico – patrimoniale l’Ente locale, in veste di 
capo gruppo, ha l’onere del coordinamento alla stesura del bilancio consolidato. 
Il presente atto ha il compito di illustrare il processo contabile che ha permesso la stesura del 
bilancio consolidato del Comune di Sant’Agnello secondo il dettato del Dlgs 118/2011 e dei 
principi contabili applicati correlati. 
 
 
 
 
 
 
Il bilancio consolidato trova fondamento legislativo nell’articolo 11 – bis del Decreto Legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, così come integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, che 
testualmente recita: 
[…] “Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi 
strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati 
nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4. 
Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale 
consolidato e dai seguenti allegati: 
a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; 
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
Ai fini dell'inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, azienda, 
società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, 
anche se le attività' che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con 
l'esclusione degli enti cui si applica il titolo II. 
Come esplicitato, al bilancio consolidato va allegata una relazione comprendente la “nota 
integrativa”, che ha il compito di indicare: 
[…] 
- “i criteri di valutazione applicati; 
- le ragioni delle più significative variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del 
passivo rispetto all’esercizio precedente (escluso il primo anno di elaborazione del bilancio 
consolidato); 

Introduzione 
 

Il bilancio consolidato nel sistema di bilancio di un ente locale 
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- distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a 
cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, 
con specifica indicazione della natura delle garanzie; 
- la composizione delle voci “ratei e risconti” e della voce “altri accantonamenti” dello stato 
patrimoniale, quando il loro ammontare è significativo; 
- la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di finanziamento; 
- la composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari”, quando il loro 
ammontare è significativo; 
- cumulativamente per ciascuna categoria, l’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori 
e ai sindaci dell’impresa capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese 
incluse nel consolidamento; 
- per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati il loro fair value ed informazioni sulla loro 
entità e sulla loro natura. 
- l’elenco degli enti e delle società che compongono il gruppo con l’indicazione per ciascun 
componente del gruppo amministrazione pubblica: 

- della denominazione, della sede e del capitale e se trattasi di una capogruppo intermedia; 
- delle quote possedute, direttamente o indirettamente, dalla capogruppo e da ciascuno dei 
componenti del gruppo; 
- se diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell’assemblea ordinaria. 
- della ragione dell’inclusione nel consolidato degli enti o delle società se già non risulta dalle 
indicazioni richieste dalle lettere b) e c) del comma 1; 
- della ragione dell’eventuale esclusione dal consolidato di enti strumentali o società controllate 
e partecipate dalla capogruppo; 
- qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione del complesso delle 
imprese incluse nel consolidamento, devono essere fornite le informazioni che rendano 
significativo il confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell’esercizio e quelli 
dell’esercizio precedente (ad esclusione del primo esercizio di redazione del bilancio 
consolidato); 

- l’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel bilancio 
consolidato con l’indicazione per ciascun componente: 

a) della percentuale utilizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare l’effetto delle 
esternalizzazioni, dell’incidenza dei ricavi imputabili alla controllante rispetto al totale dei 
ricavi propri, compresivi delle entrate esternalizzate; 
b) delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale; 
c) delle perdite ripianate dall’ente, attraverso conferimenti o altre operazioni finanziarie, negli 
ultimi tre anni” […] 

Il presente documento andrà ad analizzare le richieste informazioni al fine di fornire una piena 
conoscenza dei risultati del gruppo “Comune di Sant’Agnello” anche attraverso la valorizzazione 
dei principali indici di bilancio. 

 

 

 
 
 
 

I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità indicate nei 

Il bilancio consolidato - Criteri di formazione 
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paragrafi successivi sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili, 
rettificati sommando tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e 
patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri): 
- per l’intero importo delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali controllati 
e delle società controllate (cd. metodo integrale); 
- per un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società 
partecipate e degli enti strumentali partecipati (cd. metodo proporzionale). 
Nel caso di applicazione del metodo integrale, nel bilancio consolidato è rappresentata la quota di 
pertinenza di terzi, sia nello stato patrimoniale che nel conto economico, distintamente da quella 
della capogruppo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi degli articoli 11 ter, quater e quinques del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come 
introdotto dall’articolo 1 del decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, nonché del principio 
contabile applicato 4/4 paragrafo 2, costituiscono componenti del “gruppo amministrazione 
pubblica”: 
 

1. gli organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall'art. 
1 comma 2, lettera b) del decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della 
capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della 
capogruppo. Rientrano all'interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una 
propria autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 
 

2. gli enti strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, 
pubblici o privati, dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli enti 
autonomi, i consorzi, le fondazioni; 
2.1. gli enti strumentali controllati dell'amministrazione pubblica capogruppo, come definiti 
dall'art. 11- ter, comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui 
confronti la capogruppo: a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti 
esercitabili nell'ente o nell'azienda; b) ha il potere assegnato da legge, statuto o 
convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a 
decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività di un 
ente o di un'azienda; c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di 
voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 
politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda; d) ha l'obbligo di ripianare i disavanzi 
nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di partecipazione; e) 

Il Gruppo Comune di Sant’Agnello 
 

Individuazione dei soggetti del gruppo 
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esercita un'influenza dominante in virtu' di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la 
legge consente tali contratti o clausole. L'influenza dominante si manifesta attraverso 
clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell'altro contraente 
(ad esempio l'imposizione della tariffa minima, l'obbligo di fruibilità pubblica del servizio, 
previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l'attività prevalentemente nei confronti 
dell'ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o 
aziende, che svolgono prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti presuppongono 
l'esercizio di influenza dominante. L'attività si definisce prevalente se l'ente controllato 
abbia conseguito nell'anno precedente ricavi e proventi riconducibili all'amministrazione 
pubblica capogruppo superiori all'80% dei ricavi complessivi. Non sono comprese nel 
perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i quali sia stata avviata una procedura 
concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione.  

2.2 gli enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubblica, come definiti dall'art. 
11-ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la 
capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2.1; 

3. le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal Codice 
civile libro V, titolo V, capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali 
l'amministrazione esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi 
di società che redigono il bilancio consolidato, rientranti nell'area di consolidamento 
dell'amministrazione come di seguito descritta, oggetto del consolidamento sarà il bilancio 
consolidato del gruppo. Non sono comprese nel perimetro di consolidamento le società 
per le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono comprese le società 
in liquidazione; 
3.1.le società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la 
capogruppo: a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, 
della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti 
per esercitare una influenza dominante sull'assemblea ordinaria; b) ha il diritto, in virtu' di 
un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un'influenza dominante, quando la 
legge consente tali contratti o clausole. L'influenza dominante si manifesta attraverso 
clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell'altro contraente 
(ad esempio l'imposizione della tariffa minima, l'obbligo di fruibilità pubblica del servizio, 
previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti 
dell'ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società, 
che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l'esercizio 
di influenza dominante. L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia 
conseguito nell'anno precedente ricavi a favore dell'amministrazione pubblica capogruppo 
superiori all'80% dell'intero fatturato. 

3.2. le società partecipate dell'amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle 
società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della 
regione o dell'ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere 
dal 2019, con riferimento all'esercizio 2018 la definizione di società partecipata è estesa 
alle società nelle quali la regione o l'ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di 
una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o 
al 10 per cento se trattasi di società quotata. 
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Con delibera di Giunta Comunale n. 93 del 16/08/2022 avente ad oggetto: INDIVIDUAZIONE DEGLI 
ORGANISMI COSTITUENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI 
SANT’AGNELLO E DEGLI ORGANISMI DA INCLUDERE NEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO AI FINI 
DELLA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO - ART. 11-BIS DEL D.LGS 118/2011 – si è 
provveduto ad aggiornare l'elenco degli enti, aziende e società che compongono il gruppo 
amministrazione pubblica del Comune di Sant’Agnello per l’anno 2021.  
Preliminarmente si è provveduto ad individuare tutti gli organismi in cui l’Amministrazione 
comunale di Sant’Agnello possiede partecipazioni. Tale elenco risulta essere così composto: 
 

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA 

 

PARTECIPATA 

– P 

CONTROLLATA 

– C 

PERCENTUALE 

PARTECIPAZIONE 

 

Asmenet società consortile a r.l. Società partecipata  

P 

 

0,72 

Ente d’ambito Sarnese Vesuviano – 

ATO n. 3 Regione Campania 

Ente strumentale 

partecipato 

 

P 

 

0,55 

Ente d’ambito per il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani 

ATO NA3 

Ente strumentale 

partecipato 

 

P 

 

0,84 

Ente idrico Campano Ente strumentale 

partecipato 

 

P 

 

0,16 

Associazione ASMEL Ente strumentale 

partecipato 

P 0,07 

Consorzio ASMEZ Ente strumentale 

partecipato 

 

P 

 

0,12 

Patto territoriale Penisola Sorrentina Società partecipata  

P 

 

9,00 

ARIPS in liquidazione – Azienda 

speciale consortile dei Comuni di 

Sorrento, vico Equense, Massa 

Lubrense, Piano di Sorrento, Meta, 

Sant’Agnello 

 

 

Ente strumentale 

partecipato 

 

 

 

P 

 

 

 

11,00 

Consorzio di gestione della Riserva 

Naturale Marina “Punta 

Campanella” 

Ente strumentale 

partecipato 

 

 

P 

 

 

10,00 

GAL Terra Protetta Società partecipata P 1,66 

Fondazione Conservatorio dei Sette 

Dolori 

Ente strumentale 

partecipato 

P ----- 

Azienda Speciale Consortile per la 

gestione dei servizi alla persona 

Ente strumentale 

partecipato 

P 11,11 
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 Il principio contabile 4/4, al paragrafo 3, prevede che: «Al fine di consentire la predisposizione del 
bilancio consolidato, gli enti capogruppo predispongono due distinti elenchi concernenti: 
 

1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in 
applicazione dei principi indicati nel paragrafo 2, evidenziando gli enti, le aziende e le 
società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di 
imprese; 

2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato». 

Lo stesso principio, al fine di stabilire il perimetro di consolidamento, individua una soglia di 
irrilevanza: «Gli enti e le società del gruppo compresi nell’elenco di cui al punto 1 possono non 
essere inseriti nell’elenco di cui al punto 2 nei casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico del gruppo. 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, 
una incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le 
Province autonome rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della 
capogruppo: 

- totale dell’attivo, 
- patrimonio netto, 
- totale dei ricavi caratteristici. 
 

In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con riferimento ai soli due 
parametri restanti. 
Con riferimento all’esercizio 2018 e successivi sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, 
per ciascuno dei predetti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento.  
La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o società, sia 
all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione 
di più situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del consolidamento. Si deve evitare 
che l’esclusione di tante realtà autonomamente insignificanti sottragga al bilancio di gruppo 
informazioni di rilievo. Si pensi, ad esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un 
considerevole numero di enti e società, tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione 
qualora singolarmente considerate.  
Pertanto, ai fini dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle 
percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei 
parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione 
patrimoniale, economica e finanziaria della capogruppo. Se tali sommatorie presentano un valore 
pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli enti singolarmente 
irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle percentuali dei 
bilanci esclusi per irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10 per cento1.  
Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non 
irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra 
richiamate. A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società 
totalmente partecipati dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di 

 
1 Modifica prevista dal DM 11 agosto 2017. 
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affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di 
partecipazione.2 
La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” è determinata rapportando i 
componenti positivi di reddito che concorrono alla determinazione del valore della produzione 
dell’ente o società controllata o partecipata al totale dei “A) Componenti positivi della gestione” 
dell’ente”. 

b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e 
senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono 
evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria 
(terremoti, alluvioni e altre calamità naturali). Se alle scadenze previste i bilanci dei 
componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 
bilancio predisposto ai fini dell’approvazione”3.   

 
La soglia di irrilevanza relativa all’esercizio 2021 risulta essere la seguente:  
 

Parametri Comune di 
Sant’Agnello 

% Soglia 

Totale attivo 43.120.089,00 3% 1.293.602,67 

Patrimonio netto 35.780.963,31 3% 1.073.428,90 

Ricavi caratteristici 8.403.770,67 3% 252.113,12 

 
 
Da quanto sopra esposto non partecipano a costituire, per l’anno 2021, il gruppo 
“amministrazione pubblica” le seguenti società partecipate: 
 

Parametri ASMEZ  Quota 

partecip. 

Soglia 

Totale attivo 801.799,00  0,12% INFERIORE 

Patrimonio netto 816.740,00   INFERIORE 

Ricavi caratteristici 142.395,00   INFERIORE  

 

Parametri PATTO TERRITORIALE 

PENISOLA SORRENTINA 

 Quota 

partecip. 

Soglia 

Totale attivo 323.897,00 9,00% INFERIORE 

Patrimonio netto 142.061,00 13.500 azioni  INFERIORE 

Ricavi caratteristici 22.433,00 del valore di € 

1,00  

INFERIORE 

 
Inoltre, pur essendo società partecipata, il Patto Territoriale non è società a totale partecipazione 

pubblica affidataria diretta di servizi pubblici locali dell’ente locale. Risultano infatti essere 

azionisti della SCARL anche soggetti privati, tra cui San Paolo IMI, Aziende turistiche associate 

 
2 Modifica prevista dal DM 11 agosto 2017. 
3 Modifica prevista dal DM 11 agosto 2017. 
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Penisola Sorrentina, Unione Penisola Sorrentina Albergatori, Sindacato Italiano Balneari, API 

Napoli e provincia, Lega regionale delle cooperative e mutue Campania. Non si dispone inoltre di 

una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento. Pertanto, 

non può essere considerata tra gli Enti di cui al punto 5) dell’art. 11 ter, quater e quinques del D. 

Lgs. 118/2011. 

Inoltre, vengono esclusi i seguenti organismi: 
 

Organismo Quota 

partecipazione 

Motivazione 

Asmenet Campania società 

consortile a r.l. 

0,72% Società partecipata a capitale pubblico – partecipazione 

irrilevante e mancanza di significatività della quota di 

partecipazione. Trattasi di società non affidataria di 

sevizi pubblici locali così come definiti dall’art. 112 del 

TUEL.  

Ente d’ambito Sarnese Vesuviano – 

ATO n. 3 Regione Campania 

0,55% Ente strumentale partecipato con partecipazione 

irrilevante. Inoltre, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 15/2015 

le attività ordinarie dell’Ente sono cessate al 

30/09/2018 

Associazione ASMEL 0,07% Ente strumentale partecipato con partecipazione 

irrilevante e mancanza di significatività della quota di 

partecipazione. Trattasi di società non affidataria di 

sevizi pubblici locali così come definiti dall’art. 112 del 

TUEL. 

 
GAL Terra Protetta 1,66% - quote 

possedute 8 del 

valore nominale 

di € 250,00 

Pur essendo società partecipata, non è società a totale 

partecipazione pubblica affidataria diretta di servizi 

pubblici locali dell’ente locale. 

Fondazione Conservatorio dei Sette 

Dolori 

 
Il decreto semplificazioni (DL 135/2018) all’art. 11-

sexies, ha aggiunto una norma interpretativa finalizzata 

a esonerare le associazioni e fondazioni di diritto privato 

ex Ipab dall’ambito di applicazione della normativa degli 

enti del terzo settore. La motivazione dell’esclusione 

risiede nella circostanza che la nomina degli 

amministratori di questi enti da parte della PA 

rappresenta una mera designazione, intesa come 

espressione della rappresentanza della cittadinanza e 

non si configura, quindi, come mandato fiduciario con 

rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi forma 

di controllo dell’ente pubblico. La Commissione Arconet 

al riguardo su richiesta di Anci ha fornito il chiarimento 

in merito all’esclusione dal bilancio consolidato delle 

Fondazioni ex Ipab. 
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Per quanto riguarda la situazione del Consorzio di gestione dell’area marina protetta Punta 

Campanella, nella quale il Comune di Sant’Agnello possiede una quota di partecipazione pari al 

10%, non risulta essere stato ancora approvato, ad oggi, il bilancio economico di esercizio per 

l’anno 2021. Anche per tale motivazione non sono stati trasmessi i dati necessari per la verifica 

preventiva sulla rilevanza/irrilevanza del bilancio stesso. 

Da informazioni assunte sembrerebbe che il Consorzio di gestione dell’area marina protetta di 

Punta Campanella, non ha adottato negli ultimi esercizi finanziari un sistema contabile di 

rilevazione economico-patrimoniale e non ha, quindi, esposto i dati in forma omogenea con gli 

altri soggetti facenti parte del Gruppo Amministrazione Pubblica Comune Sant’Agnello. L’ultimo 

rendiconto pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del Consorzio risale 

all’esercizio 2016 e non risulta essere stato redatto né il conto economico, né lo stato 

patrimoniale. 

Tra l’altro con nota prot. 1037 del 04/09/2017 il Direttore dell’Area Marina Protetta ha 

comunicato che la stessa deve essere considerata Consorzio di scopo e non Consorzio di funzione 

e/o altra forma societaria e consortile di cui all’art. 31 del D. Lgs. 267/2000, e pertanto l’Area 

Marina Protetta Punta Campanella non è da considerarsi nel novero degli enti da inserire nel 

calcolo del bilancio consolidato. Inoltre, viene comunicato che tutti i beni materiali del Consorzio, 

come da convenzione con Minambiente, all’eventuale scioglimento, restano in capo allo Stato e 

più specificatamente al Ministero dell’Ambiente. 

Pertanto, per quanto riguarda il Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta di Punta 

Campanella non solo non si può procedere al consolidamento, ma finanche alla presupposta 

verifica effettiva delle soglie di rilevanza per l’esercizio 2021. Si rientra in questa ipotesi 

nell’impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e 

senza spese sproporzionate. Non risulta tra l’altro essere stato trasmesso a questa 

Amministrazione né il pre-consuntivo o il bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. Deve 

essere pertanto escluso dal perimetro di consolidamento per le motivazioni innanzi indicate. 

 
Al fine della definizione del perimetro di consolidamento del gruppo “Comune di Sant’Agnello” si è 
svolta la seguente analisi: 
 

SOGGETTO CLASSIFICAZIONE TIPOLOGIA 
MISSIONE 
BILANCIO 

CONSOLID
ABILE PER 
NATURA 

METODO 

ARIPS – Azienda speciale 
consortile dei Comuni di 
Sorrento, Vico Equense, Massa 
Lubrense, Piano di Sorrento, 
Meta, Sant’Agnello 

ENTE 
STRUMENTALE 
PARTECIPATO 

 
h) 

 
S 

 
PROPORZIONALE 

A.S.P.S. – Azienda speciale 
consortile servizi alla persona 
Penisola Sorrentina 

ENTE 
STRUMENTALE 
PARTECIPATO 

 
k) 

 
 

S 

 
 

PROPORZIONALE 

Ente idrico Campano ENTE 
STRUMENTALE 

 
h) 
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PARTECIPATO S PROPORZIONALE 

Ente d’ambito per il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti 

urbani ATO NA3 

 
ENTE 

STRUMENTALE 
PARTECIPATO  

 

h) 

 

S 

 
 

PROPORZIONALE 

 

L’individuazione dell’irrilevanza è così giustificata: 

SOGGETTO Totale attivo % su CDS Patrimonio 
netto 

% su CDS Ricavi 
caratteristici 

% su 
CDS 

Comune di 
Sant’Agnello 

43.120.089,00 100,00 35.780.963,31 100,00 8.403.770,67 100,00 

       

A.R.I.P.S. 1.162.610,00 2,70 9.476.282,00 26,48 39.197,00 0,47 

          

A.S.P.S. 9.669.533,00 22,42 41.069,00 0,11 8.343.637,00 99,28 

          

Ente idrico 
Campano 

81.440.756,74 
188,87 

9.688.221,19 
27,08 

5.414.713,51 
64,43 

          

ATO NAPOLI 3 1.473.445,44 3,42 1.293.562,55 3,62 810.042,16 9,64 
 

Ricondotto alla normativa vigente il G.A.P. del Comune di Sant’Agnello è costituito secondo la 

seguente tabella riassuntiva: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ente 
strumentale 
 

 
 
 
 
 
 
 
Controllato 
 
fonte 
normativa 
 
d.lgs. 
118/2011 
 
art. 11 ter 
comma I° 

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei 
voti esercitabili nell'ente o nell'azienda 

0 

b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di 
nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti 
degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività di un ente o di un'azienda 

 
 

0 

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto 
nelle sedute degli organi decisionali, competenti a 
definire 
le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a 
decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda 

 
 

0 

d) l'obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti 
dalla legge, per percentuali superiori alla propria quota di 
partecipazione 

 
0 

e) un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole 
statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o 
clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso 
clausole contrattuali che incidono significativamente sulla 

 
 

0 
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gestione dell’altro contraente (ad esempio l’imposizione 
della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del 
servizio, previsione di agevolazioni o esenzioni) che 
svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente 
controllante 

 Partecipato 
fonte 
normativa 
d.lgs. 
118/20111 
art. 11 ter 
comma II° 

Ente pubblico o privato partecipato in assenza di almeno 
una delle condizioni di cui al punto 2 

 
 

4 

 
 
 
 
 
 
 
Società 
controllate 
 

 
 
 
fonte 
normativa 
 
d.lgs. 
118/2011 
 
art. 11 quater 
comma I° 

a) il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di 
patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell'assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per 
esercitare una influenza dominante sull'assemblea 
ordinaria; 

 
 

0 

b) il diritto, in virtù' di un contratto o di una clausola 
statutaria, di esercitare un'influenza dominante, quando 
la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza 
dominante si manifesta attraverso clausole contrattuali 
che incidono significativamente sulla gestione dell’altro 
contraente (ad esempio l’imposizione della tariffa 
minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, 
previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge 
l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente 
controllante. I contratti di servizio pubblico e gli atti di 
concessione stipulati con società che svolgono 
prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti 
comportano l'esercizio di influenza dominante 

 
 

0 

 
 
 
 
 
 
 
Società 
partecipate 
 

 
 
 
fonte 
normativa 
 
d.lgs. 
118/2011 
 
art. 11 quinques 

costituite dalle società a totale partecipazione pubblica 
affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o 
dell’ente locale indipendentemente dalla quota di 
partecipazione 
A decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 2018 la 
definizione di società partecipata è estesa alle società 
nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o 
indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, 
esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, 
o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

 
 
 
 

0 

 
 
 
 
Il gruppo “pubblica amministrazione” infine, per ovvi motivi di pianificazione/programmazione ed 
autorizzatori è ricondotto a tipologie corrispondenti alle missioni di bilancio di seguito riportate: 
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Tipologie Entri 

strumentali 
controllati 

Enti 
strumentali 
partecipati 

Società 
controllate 

Società 
partecipate 

a) servizi istituzionali, generali e di 
gestione; 

    

b) istruzione e diritto allo studio;     

c) ordine pubblico e sicurezza     

d) tutela e valorizzazione dei beni ed attività 
culturali; 

    

e) politiche giovanili, sport e tempo libero;     

f) turismo;     

g) assetto del territorio ed edilizia abitativa;     

h) sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell'ambiente; 

 3   
 

i) trasporti e diritto alla mobilità;     

j) soccorso civile;     

k) diritti sociali, politiche sociali e famiglia;  1   

l) tutela della salute;     

m) sviluppo economico e competitività;     

n) politiche per il lavoro e la formazione 
professionale; 

    

o) agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca; 

    

p) energia e diversificazione delle fonti 
energetiche; 

    

q) relazione con le altre autonomie 
territoriali e locali; 

    

r) relazioni internazionali     

 
 
Gli enti, le aziende e le società riportate concorrono a comporre il gruppo amministrazione 
pubblica, in applicazione delle indicazioni formulate nel principio contabile applicato concernente 
il bilancio consolidato, e sono la base da cui occorre partire per definire i componenti del gruppo 
che confluiranno nel bilancio consolidato. 
 
Il bilancio consolidato ha il compito di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 
finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente 
attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate 
e partecipate. 
 
In questo ambito concorrono a formare il “perimetro di consolidamento” soggetti economici che 
non sono in stato di fallimento poiché non garanti di una gestione dell’attività ad essi assegnata 
tramite contratto di servizio o convenzione, o che non risultino per natura irrilevanti. 
 
 
Da quanto esposto, i soggetti facenti parte del perimetro di consolidamento sono così individuati: 
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SOGGETTO CLASSIF. TIP.  %  METODO COSTO 
PERSONALE 
ASSOLUTO 

COSTO 
PERSONALE 
RELATIVO 

ARIPS – Azienda 
speciale consortile dei 
Comuni di Sorrento, 
Vico Equense, Massa 
Lubrense, Piano di 
Sorrento, Meta, 
Sant’Agnello 

 
 

ENTE 
STRUMENTALE 
PARTECIPATO 

 
 
 

h) 

 
 
 

11,00 

 
 
 

PROPORZIO
NALE 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

A.S.P.S. – Azienda 
speciale consortile 
servizi alla persona 
Penisola Sorrentina 

ENTE 
STRUMENTALE 
PARTECIPATO 

 
k) 

 
 

11,11 

 
 

PROPORZIO
NALE 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

Ente idrico Campano  
 

ENTE 
STRUMENTALE 
PARTECIPATO 

 
 
 

h) 

 
 
 

0,16 

 
 
 

PROPORZIO
NALE 

 
 
 

2.453.981,40 

 
 
 

3.926,37 

A.T.O. NAPOLI 3 ENTE 
STRUMENTALE 
PARTECIPATO 

 
h) 

 
 

0,84 

 
 

PROPORZIO
NALE 

 
 

287.968,50 

 
 

2.418,94 

 
L’ ARIPS – Azienda speciale consortile dei Comuni di Sorrento, Vico Equense, Massa Lubrense, 
Piano di Sorrento, Meta, Sant’Agnello ha sede in Sorrento alla via degli Aranci 41, la quota 
posseduta dal Comune di Sant’Agnello è pari all’ 11,00%, la percentuale dei voti complessivamente 
spettanti all’assemblea ordinaria corrisponde alla quota posseduta. 
 
In data 21 dicembre 2016 l’assemblea straordinaria con segretario il notaio Dente Francesco ha 
provveduto a mettere in liquidazione l’azienda, nominando un collegio liquidatorio ed assegnando 
allo stesso il compito di alienare l’intero patrimonio aziendale eccezion fatta per l’immobile sito in 
Sorrento alla via degli Aranci 41, dove ha sede l’ente. Tale atto di liquidazione è stato iscritto al 
registro imprese in data 6 febbraio 2017. 
 

Con la liquidazione viene meno la continuità aziendale con la conseguenza che differenti principi di 
riferimento possono compromettere la significatività del dato contabile da aggregare: a tale 
riguardo l'articolo 28, comma 1, del Dlgs 127/1991 stabiliva l'esclusione obbligatoria dal 
consolidamento delle società controllate in liquidazione. 
 
Il D. Lgs. 32/2007 ha abrogato tale comma e il principio Oic 17 prevede al paragrafo 143 l'obbligo 
di indicare in nota integrativa le informazioni sullo stato della liquidazione, sui criteri di valutazione 
adottati e sull'influenza che essi hanno sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato 
economico consolidato. L'esclusione obbligatoria della società in liquidazione non è più 
contemplata dal Legislatore che invece prevede, con specifico riferimento a tali società, che siano 
indicate nella nota integrativa del documento consolidato le motivazioni per l'utilizzo di criteri 
diversi da quelli utilizzati nel bilancio d'esercizio della controllante. 
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La Corte dei conti, sezione di controllo della Sicilia, nella delibera n. 60/2014/Par, è intervenuta 
sull'argomento e ha stabilito non solo che «la vigente normativa non esclude dal perimetro del 
consolidamento le società in liquidazione», ma anche che le finalità del consolidamento contabile 
«prescindono dalle prospettive di continuità operativa della società, che, anche se posta in 
liquidazione ai sensi dell'art. 2484 e ss. del codice civile, non può esimersi dall'avere - in linea di 
principio - evidenze contabili delle reciproche poste di debito – credito, tendenzialmente 
collimanti con quelle dell'ente di riferimento». La Corte ha poi chiarito che della società in 
liquidazione sarà utilizzato il bilancio «intermedio» di liquidazione ex articolo 2490 del Codice 
civile relativo all'esercizio al quale si riferisce il bilancio consolidato.  
 
Dal 1° Dicembre 2018 i Comuni dell’Ambito Territoriale N33 si sono costituiti in Azienda Speciale 
Consortile per i Servizi alla Persona “Penisola Sorrentina” denominata A.S.P.S., la sede è in 
Sorrento alla via degli Aranci 41, la quota posseduta dal Comune di Sant’Agnello è pari all’ 11,11%, 
la percentuale dei voti complessivamente spettanti all’assemblea ordinaria corrisponde alla quota 
posseduta. 
 
L’Ente idrico Campano e l’Ente d’ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO 
NA3 vengono inseriti nel bilancio consolidato, nonostante la quota di partecipazione per entrambi 
è inferiore al 1%, ai sensi della deliberazione della Corte dei Conti sez. reg. di controllo Lazio n. 
4/2021.  
In particolare, i magistrati contabili, nell’esaminare la composizione del perimetro di 
consolidamento di un comune, hanno ricordato come le società affidatarie dirette di servizi per 
conto dell’ente e gli enti di governo d’ambito debbano sempre essere ricompresi nel perimetro di 
consolidamento. In tal senso, modifiche apportate al principio contabile applicato concernente il 
bilancio consolidato “introdotte dal D.M. 11/08/2017, hanno, di fatto, ampliato il perimetro di 
consolidamento e “pertanto, a decorrere dal bilancio consolidato relativo all’esercizio 2017, sulla 
base della novella normativa, confluiscono nel perimetro del consolidamento: le società 
totalmente partecipate dalla capogruppo e, a prescindere da ogni criterio numerico e da ogni 
soglia di partecipazione, le società in house e gli enti partecipati destinatari di un affidamento 
diretto da parte dei componenti del gruppo. Tale ampliamento del perimetro del consolidamento 
si fonda su una valutazione legale di rilevanza, che si discosta dai criteri quantitativi e si ricollega 
alla natura di società in house o di ente comunque destinatario di un affidamento diretto e, 
dunque, all’origine pubblica delle risorse gestite dalla società o dall’ente. 
Ne deriva, pertanto, che se una regione o un ente locale detengono una partecipazione, anche 
infinitesimale, in una società che abbia i caratteri della società in house o in un ente che sia 
comunque destinatario di un affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, tali soggetti 
non solo confluiscono nel gruppo amministrazione pubblica, ma rientrano anche nel perimetro del 
consolidamento. Peraltro, ciò vale anche nel caso in cui l’affidamento diretto non sia stato 
effettuato dall’ente locale direttamente, ma da un ente strumentale dallo stesso partecipato 
(quale poteva configurarsi, ad esempio, un’autorità di ambito territoriale ottimale ai fini 
dell’affidamento della gestione del servizio idrico integrato), in quanto gli enti strumentali 
partecipati dagli enti locali rientrano, in base alle norme di cui al paragrafo 2 dell’allegato 4/4, così 
come modificate dal d.m. 11.8.2017, nel gruppo amministrazione pubblica”. (vd. deliberazione 
Sezione regionale di controllo per il Piemonte, n. 19/2018/PAR).” 
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L’Ente idrico Campano ha sede in Napoli alla via De Gasperi 28, la quota posseduta dal Comune di 
Sant’Agnello è pari allo 0,16%, la percentuale dei voti complessivamente spettanti all’assemblea 
ordinaria corrisponde alla quota posseduta. 
 
L’Ente d’ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO NA3 ha sede in Torre del 
Greco alla Piazza del Plebiscito, Palazzo Baronale, la quota posseduta dal Comune di Sant’Agnello è 
pari allo 0,84%, la percentuale dei voti complessivamente spettanti all’assemblea ordinaria 
corrisponde alla quota posseduta. 
 
Dalle società inserite nel perimetro di consolidamento non derivano perdite ripianate dall’ente 
negli ultimi tre anni, attraverso conferimenti o altre operazioni finanziarie. 
 
Al fine di redigere il presente bilancio consolidato è stato preso a riferimento: 
- per A.R.I.P.S. Azienda speciale consortile dei Comuni di Sorrento, Vico Equense, Massa Lubrense, 
Piano di Sorrento, Meta, Sant’Agnello il bilancio al 31/12/2021 trasmesso al Comune di 
Sant’Agnello unitamente alla nota integrativa al bilancio stesso, alla Relazione del Revisore dei 
conti, ed alle schede di dettaglio delle voci che compongono lo stato patrimoniale ed il conto 
economico. 
- per A.S.P.S. Azienda Speciale Consortile “Penisola Sorrentina” – Piano Sociale di Zona Ambito 
Territoriale Napoli Trentatrè dei Comuni di Sorrento, Vico Equense, Massa Lubrense, Piano di 
Sorrento, Meta, Sant’Agnello il bilancio al 31/12/2021 trasmesso al Comune di Sant’Agnello 
unitamente alla nota integrativa al bilancio stesso, alla Relazione del Revisore dei conti, ed alle 
schede di dettaglio delle voci che compongono lo stato patrimoniale ed il conto economico. 
- per Ente idrico Campano il bilancio al 31/12/2021 reperito sul sito istituzionale dell’Ente 
- per Ente d’ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO NA3 il bilancio al 
31/12/2021 reperito sul sito istituzionale dell’Ente 
 
Per tutti e quattro gli organismi consolidati l'aggregazione dei valori contabili è stata operata con il 
cosiddetto metodo proporzionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’analisi della comparazione dei criteri di valutazione è stata effettuata dall’analisi della nota 
integrativa delle società partecipanti al gruppo consolidato.  
Considerato che le partecipanti hanno indicato nei criteri di valutazione che la valutazione delle 
voci di bilancio e delle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice civile ed alle 
indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità, si evince 
che le diverse poste patrimoniali sono così valutate: 
 
 
 

 
Il bilancio consolidato 
I criteri di valutazione 
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POSTA DI BILANCIO COMUNE DI SANT’AGNELLO A.R.I.P.S. – A.S.P.S.-A.T.O. 
NA3 – Ente idrico Campano 

Immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

Costo di acquisto netto fondo 
ammortamento 

Costo di acquisto netto fondo 
ammortamento 

Immobilizzazioni finanziarie Partecipazioni: metodo del 
patrimonio netto 
Obbligazioni: non presenti 

Partecipazioni: metodo costo 
(capitale sociale versato) 

Rimanenze Non valorizzate Non valorizzate 

Crediti Presunto valore di realizzo Presunto valore di realizzo 

Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 

Non valorizzate Non valorizzate 

Disponibilità liquide Valore nominale Valore nominale 

Fondi rischi ed oneri Analisi prudenziale del rischio Analisi prudenziale del rischio 

TFR Non valorizzata Valore nominale 

Debiti Valore nominale Valore nominale 

 
Mentre le voci economiche sono così valutate: 
 

POSTA DI BILANCIO COMUNE DI SANT’AGNELLO A.R.I.P.S. – A.S.P.S.-A.T.O. 
NA3 – Ente idrico Campano 

Proventi Anno di accertamento + 
principio di correlazione con la 
copertura del costo 

Principio di competenza al 
netto dei resi, abbuoni, sconti, 
premi ed imposte 

Oneri Anno di liquidazione + 
associazione con servizio reso 

Principio dell’inerenza 

Ammortamenti Aliquote tipizzate nel principio 
contabile 

Criterio dell’utilità consumata 

Immateriali 20,00% N.P. 

Fabbricati 2,00% 4,00% 

Automezzi 10,00% 20,00% 

Macchine ufficio 20,00% 20,00% 

Impianti 5,00% 5,00% 

Attrezzature 5,00% 5,00% 

Hardware 25,00% 25,00% 

Mobili e arredi 10,00% 10,00% 

Opere ingegno 20,00% 20,00% 

 
Da quanto esposto si desume una coincidenza dei principi contabili adottati tranne che per le 
diverse aliquote di ammortamento. Le medesime non hanno ottenuto omogeneizzazione poiché 
discendenti da diverse peculiarità aziendali non sovrapponibili con la tabella delle percentuali di 
ammortamento proprie della capogruppo individuate nel principio contabile applicato 
concernente la contabilità economico - patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria - punto 
4.18 e per ragioni di veritiera e corretta rappresentazione dei dati di bilancio sono rimaste 
inalterate. 
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Trattandosi di predisposizione per la quinta annualità del bilancio consolidato, viene richiesta la 
presentazione comparativa dell'esercizio precedente, indicando le principali variazioni nelle 
consistenze delle voci dell’attivo e del passivo: 

Non si rilevano variazioni né tra le immobilizzazioni immateriali, né tra quelle materiali nel bilancio 
della partecipante A.R.I.P.S.  Nella nota integrativa viene indicato che “Per quanto riguarda questa 
categoria di beni (materiali) gli stessi vengono mantenuti in bilancio e non ammortizzati al solo fine 
di rivendicarne la proprietà ma di fatto gli stessi sono, a tutt’oggi, nella piena disponibilità della 
Gori Spa società con cui è in essere proprio per questa motivazione il noto contenzioso.” 
Relativamente a terreni e fabbricati “gli stessi non sono stati assoggettati ad ammortamento, dal 
momento che tali cespiti non subiscono significative riduzioni di valore per effetto dell’uso”. 
 
Nulla viene specificato per quanto riguarda le immobilizzazioni finanziarie (circa 2.000.000 di 
euro). Nei passati bilanci la partecipata asseriva trattarsi di presunti crediti vantati verso enti 
pubblici (Regione Campania, ex ASMEZ, CDP) ed ereditata dalle precedenti gestioni, che viene 
riportata in avanti con la quasi assoluta certezza di stralciarla definitivamente durante le 
operazioni di chiusura della liquidazione. 
 
Anche per quanto riguarda i crediti indicati in bilancio si rileva un leggero decremento degli stessi, 
sintomo che nel corso dell’esercizio 2021 ARIPS sta provveduto a riscuotere quanto riportato in 
tale tipologia di voce, e le disponibilità liquide dell’azienda subiscono anch’esse un decremento di 
circa 92.000 euro. 
 
Il patrimonio netto, per effetto di quanto indicato da ARIPS nel proprio bilancio, non subisce 
variazioni se non quella derivante dall’applicazione allo stesso dall’utile d’esercizio, mentre i debiti, 
sono per la maggior parte derivanti dalla sentenza della Corte di Cassazione 22480/2019 che ha 
respinto il ricorso di ARIPS avverso la sentenza con la quale l’Ente è stato condannato a risarcire un 
ex dipendente al quale è stato riconosciuto l’inquadramento nella qualifica dirigenziale e la 
differenza di retribuzione dall’anno 1987 all’anno 2002.  
 
Per quanto riguarda invece A.S.P.S. l’Azienda viene inserita nel bilancio consolidato per la seconda 
volta, in quanto la stessa risulta essere stata costituita in data 01/12/2018.  
La comparazione tra i due esercizi evidenzia crediti verso soci non ancora versati, nessuna 
immobilizzazione e un sostanziale incremento dei crediti vantati verso enti pubblici. Nel dettaglio 
nei confronti del Comune di Sant’Agnello non risulta nessun credito.  Le disponibilità liquide non 
subiscono modifiche rilevanti. La quota del fondo consortile relativo al Comune di Sant’Agnello che 
va a costituire il patrimonio netto è pari ad € 4.561,00. Tra i due esercizi va evidenziata 
l’azzeramento dei ratei passivi al 31/12/2021 relativi a servizi programmati dai Comuni per l’anno 
2021 e non ancora fatturati e la collocazione degli stessi tra i debiti verso fornitori. 
 
 

 
Variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo rispetto all’esercizio 

precedente 
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Per quanto concerne l’analisi analitica sui crediti ed i debiti si propone quanto desumibile dai 
singoli bilanci di esercizio dei diversi appartenenti al gruppo pubblico. 
 
In particolare, non si rilevano, dai dati in possesso, crediti o debiti di natura commerciale con 
scadenza superiore ad anni 5 come desumibile dalle note integrative delle diverse realtà 
economiche consolidate. 
 
A.R.I.P.S. ha indicato nel bilancio 2021 un credito complessivo di euro 65.137,37 nei confronti del 
Comune di Sant’Agnello.   

Con varie note A.R.I.P.S. ha inviato a tutti i comuni consorziati le comunicazioni di cui all’art. 6 c. 4 
del D.L. 95/2012 comunicando a questo Ente i seguenti crediti: 

Oneri 3% canoni fognari e depurazione   € 44.233,30 
Punta Gradelle     €    1.675,89 
Oneri sentenza canoni depuratore   €  10.088,38 
Credito per Bando Partenariato   €    4.605,60 
Credito per progetto Ospedale unico  €    4.534,20 
 
Nello specifico, il Comune non ha riportato tra i debiti il corrispondente credito di € 65.137,37 
esposto nella correlata voce crediti verso il Comune del bilancio dell’Azienda speciale partecipata. 
Come è possibile evincere dalle comunicazioni dell’Organo liquidatore, tali crediti, così come sopra 
meglio dettagliati, hanno varia natura e sono venuti a stratificarsi nel corso degli anni, senza che il 
Comune avesse provveduto ai relativi impegni di spesa, autorizzandone l’assunzione e 
registrandoli nelle proprie scritture contabili.  
 
Con nota prot. 14126 del 25/08/2021 il Responsabile del Servizio Finanziario, dopo aver dato atto 
di aver provveduto ad una minuziosa ricerca tra le varie partite del bilancio di previsione degli anni 
dal 2002 (primo anno consultabile on line) ad oggi, ha comunicato al Presidente del collegio 
liquidatorio le seguenti risultanze: 
 

1. Oneri 3% canoni fognari e depurazione - € 44.233,30 
Non risulta nessun pagamento eseguito dal 2002 ad oggi per tale fattispecie. Non risulta agli atti 
neanche nessuna corrispondenza in merito, né tantomeno sono state rinvenute le note di debito 
ARIPS indicate nella comunicazione. Gli importi richiesti riguarderebbero gli anni dal 2002 al 2007 
per non meglio specificate attività svolte da ARIPS. Non risulta che sia mai pervenuta a questa 
unità in forma ufficiale richiesta formale in merito.  
 

2. Punta Gradelle - € 1.675,89 
Risulta un impegno di spesa per tale importo assunto il 23/12/1999 con determina economato n. 
258. Tale impegno non è stato mai pagato, ed è stato successivamente eliminato con la delibera di 

 
Ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni e dei debiti 

assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento 
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Giunta Comunale di riaccertamento dei residui n. 21 del 18/02/2008, a seguito della nota prot. 
2904 del 18/02/2008 a firma del responsabile del servizio economato. 
 

3. Oneri sentenza canoni depuratore - € 10.088,38 
I canoni di depurazione incassati da ARIPS venivano, di volte in volta, trasferiti al Comune di 
Sant’Agnello, che li accantonava in un fondo vincolato in attesa di destinarli alla realizzazione del 
depuratore consortile della Penisola Sorrentina. Successivamente l’avvento di GORI nella gestione 
del servizio determinò la richiesta da parte della società del riversamento dei fondi in capo alla 
stessa. Tale operazione avvenne nell’anno 2003 allorquando il Comune di Sant’Agnello riversò a 
GORI la somma di euro 796.788,30 che rappresentava il totale degli importi a suo tempo versati da 
ARIPS per tale fattispecie. Pertanto, in merito alla richiesta degli oneri da sentenza dei canoni di 
depurazione restituiti ai cittadini che avevano promosso l’azione nei confronti di ARIPS ed 
ottenuto sentenza favorevole, si specifica che il Comune di Sant’Agnello non ha nessun 
accantonamento in merito e che quindi le richieste devono essere prodotte nei confronti di GORI 
alla quale questo Ente ha trasferito, a suo tempo, le somme in argomento.  
 

4. Bando partenariato - € 4.605,60 
Non risulta nessun impegno di spesa e quindi nessun pagamento eseguito dal 2002 ad oggi per 
tale fattispecie. Non risulta agli atti neanche nessuna corrispondenza in merito. Non è stata 
rinvenuta nessuna delibera, né determinazione dirigenziale relativa all’oggetto della richiesta. Non 
risulta che sia mai pervenuta a questa unità in forma ufficiale richiesta formale in merito.  
 

5. Progetto ospedale unico - € 4.534,20 
Non risulta nessun impegno di spesa e quindi nessun pagamento eseguito dal 2002 ad oggi per 
tale fattispecie. Non è stata rinvenuta nessuna delibera, né determinazione dirigenziale relativa 
all’oggetto della richiesta. Non risulta che sia mai pervenuta a questa unità in forma ufficiale 
richiesta formale in merito.  
 
Invece risulta un bonifico eseguito da ARIPS in data 11/09/2015 di euro 20.610,00 con la dicitura 
“Pagamento studio di fattibilità ospedale unico”, ed una determina dirigenziale (nr. 868 del 
05/12/2016) con la quale l’importo viene liquidato all’ex dipendente Francesco Ambrosio. 
Sembrerebbe quindi che ARIPS abbia anticipato la somma totale senza prima accertarsi che ogni 
Comune partecipante abbia assunto il relativo impegno di spesa con copertura finanziaria. 
 
Considerato quanto innanzi riportato il Responsabile del servizio finanziario ritiene che nessun 
importo sia dovuto dal Comune di Sant’Agnello ad ARIPS relativamente ai punti 1 – 3 – 4 e 5. Per 
quanto riguarda il punto 2 è opportuno che l’Ente si riservi di verificare l’atto amministrativo di 
impegno di spesa assunto a suo tempo, verificare I motivi che hanno portato al mancato 
pagamento e riconoscere, nel caso, il relativo debito fuori bilancio. 
  
C’è da rilevare che ARIPS nella persona del liquidatore ha avviato un’azione giudiziaria volta ad 
ottenere l’emissione di decreto ingiuntivo nei confronti del Comune per il recupero dei crediti 
presunti vantati. Nei confronti del Comune di Sant’Agnello è stato emesso il D.I. 1413/2022 per € 
65.137,37. Il Comune, tramite i propri legali, ha proposto opposizione al decreto. 
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Tali considerazioni non consentono di poter procedere al pareggiamento dei saldi, che dovrà 
seguire i necessari provvedimenti di riconoscimento del debito da parte del Comune o di storno da 
parte dell’Azienda speciale, ovvero, ancora, derivare da apposito accordo transattivo.  
 
Per questi motivi si provvede alla correzione del dato della società partecipata uniformandolo con 
il proprio. Nel dettaglio si procede alla rettifica di tale credito vantato da A.R.I.P.S. modificando nei 
fatti il risultato economico del bilancio consolidato. 
 
Per quanto riguarda invece A.S.P.S. questa ha segnalato l’esistenza di crediti verso enti pubblici per 
€ 3.832.298. Nessun importo è relativo al rapporto con il Comune di Sant’Agnello. 
Non si rileva pertanto l’esistenza di crediti, alla data di redazione della presente relazione, nei 
confronti della capogruppo, né tanto meno risultano tra le scritture contabili dell’Ente partite di 
credito nei confronti della partecipante. 
Per quanto riguarda i debiti nessuna indicazione è stata rilevata nel bilancio della partecipata, né 
tanto meno risultano tra le scritture contabili dell’Ente partire di debito nei confronti della 
partecipante. 
 
Per la prima volta vengono inseriti due nuovi soggetti: l’Ente idrico Campano e l’Ente d’ambito per 
il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO NA3. Non si rilevano nei bilanci dei soggetti 
crediti o debiti nei confronti della partecipante, né il Comune riporta partite creditizie o debitorie 
in merito. 
 
Non si rilevano debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento. 
 
 
 
Secondo il dettato regolamentare, nulla si propone sulla composizione delle voci “ratei e risconti” 
poiché tale voce nell’attivo ha un peso percentuale dello 0,005% sul totale attivo mentre nella 
partizione passiva non è presente nessun rateo o risconto. 
 
Non si rilevano importi significativi inseriti tra gli altri accantonamenti dello stato patrimoniale 
relativamente a tutte le partecipate. 
 
 
 
 
 
 
La suddivisione degli interessi passivi è la seguente: 
 

 Comune di Sant’Agnello A.R.I.P.S. – A.S.P.S.-
A.T.O. NA3 – Ente 
idrico Campano 

Debiti da finanziamento: 68.751,53  

prestiti obbligazionari   

v/ altre amministrazioni   

 
Composizione delle voci “ratei e risconti” e della voce “altri accantonamenti” dello stato 

patrimoniale 
 

 
Suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di finanziamento 
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pubbliche  

verso banche e tesoriere   

verso altri finanziatori (Mutui 
Cassa Depositi + Banche) 

68.751,53  

Interessi bancari   

Interessi fornitori   

Interessi medio credito   

Interessi su finanziamenti   

Altri  29,00 

   

totale interessi passivi 68.751,53 29,00 

 
Per quanto riguarda il Comune di Sant’Agnello sono stati indicati gli interessi corrisposti alla Cassa 
Depositi e Prestiti sulle rate di mutuo pagate nel corso del 2021, nel conto economico delle 
partecipate il costo non è presente, se non in misura limitata in quello dell’ARIPS (€ 29,00). 
 
 
 
 
 
 
 
Per una dettagliata analisi delle voci di Proventi e Oneri straordinari del bilancio del Comune si 
rinvia alla Nota integrativa dello stesso. 
 
Gli organismi indicati non hanno indicato elementi di ricavo o costo di entità o incidenza 
eccezionali.  
 
 
 
 
 
 
I componenti dell’Organo di revisione per legge non possono svolgere attività di sindaco, revisore, 
o consulente in organismi rientranti nel perimetro di consolidamento dell’ente. Il compenso del 
Revisore dei conti di questo ente è stato stabilito nella delibera di Consiglio comunale n. 22 del 
10/06/2016.  
Per quanto riguarda gli amministratori, facendo riferimento al Sindaco ed Assessori, nessuno ha un 
ruolo nel CDA degli organismi consolidato. Per la partecipazione alle assemblee non è previsto 
alcun rimborso spese. 
Il Comune, come da comunicazione CONSOC, non ha nessun membro del CDA designato. 
 
Per quanto concerne la società partecipata A.R.I.P.S., nella nota integrativa al bilancio di esercizio 
2021, è stato indicato l’importo del compenso per amministratori e sindaci, rispettivamente in 
euro 13.349,00 ed euro 4.000,00. 

 
Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo 
per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento 
 

 
Composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari” quando il loro 

ammontare è significativo 
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Per quanto concerne la società partecipata A.S.P.S., nella nota integrativa al bilancio di esercizio 
2021 viene indicato di non aver corrisposto compensi ad amministratori o sindaci, e di aver 
erogato il compenso stabilito con apposito verbale a normali condizioni di mercato al revisore 
legale. 
 
Per le altre due partecipate le informazioni non sono state reperite. 
 
 
 
 
 
 
 
Le società del perimetro di consolidamento non hanno in corso strumenti derivati.  
 
 
 
 
 
 
 
Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni che i componenti inclusi nel 
consolidamento hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa 
infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale-finanziaria e le sue 
variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da 
una pluralità di soggetti giuridici. 
Pertanto, devono essere eliminati in sede di consolidamento le operazioni e i saldi reciproci, 
perché costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo; infatti, 
qualora non fossero eliminate tali partite, i saldi consolidati risulterebbero indebitamente 
accresciuti. La corretta procedura di eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle 
partite reciproche e l’accertamento delle eventuali differenze. 
Può accadere che alcune operazioni infragruppo non siano reciproche, siano cioè rilevate nella 
contabilità di un solo componente del gruppo: queste differenze possono nascere sia dal diverso 
criterio di rilevazione delle operazioni tra soggetti che utilizzano la contabilità economica e 
soggetti che utilizzano la contabilità finanziaria, sia da differenze meramente temporali di 
rilevazione delle operazioni. Come ricordato dal principio contabile del bilancio consolidato 
“Particolare attenzione va posta sulle partite “in transito” per evitare che la loro omessa 
registrazione da parte di una società da consolidare renda i saldi non omogenei". La redazione del 
bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei componenti del 
gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni effettuate 
all’interno del gruppo amministrazione pubblica”. 
 
Per quanto riguarda i principi contabili applicati, il Comune ha seguito le indicazioni del principio 
contabile di cui all’Allegato 4/3 per la redazione del proprio bilancio di esercizio 2021.  

 
Informazioni per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati sul fair value, entità e 
natura 
 
 

 
Operazioni intercompany (infragruppo) 
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Vengono apportate le scritture di rettifica e di elisione per la redazione del bilancio consolidato nei 
confronti della partecipata A.R.I.P.S. per le seguenti motivazioni: 

 
1. Nessun dividendo è stato distribuito nell’anno 2021 da parte della Società appartenente al 

Gruppo come sopra individuato. 
 

2. L’Azienda A.R.I.P.S. in liquidazione: 
✓ non detiene partecipazioni in altri organismi facenti parte del consolidato del   
Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha debiti certi nei confronti del Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha proventi/oneri che li relaziona; 
✓ non effettua operazioni infragruppo con altre società del Gruppo. 

 
Per quanto riguarda la situazione creditoria dell’azienda partecipata nei confronti del controllante, 
A.R.I.P.S., in sede di richiesta dettagliata sulla composizione della voce patrimoniale “crediti”, ha 
comunicato, a corredo del suo bilancio di esercizio 2021, un ammontare complessivo di crediti 
vantato nei confronti del Comune di Sant’Agnello per l’importo di euro 65.137,37, riportante le 
seguenti poste contabili: 

 
Oneri 3% canoni fognari e depurazione   € 44.233,30 
Punta Gradelle     €    1.675,89 
Oneri sentenza canoni depuratore   €  10.088,38 
Credito per Bando Partenariato   €    4.605,60 
Credito per progetto Ospedale unico  €    4.534,20 

 
Totale crediti vantati nei confronti del Comune di Sant’Agnello euro 65.137,37. 
 
Per le motivazioni innanzi riportate, in sede di consolidamento dei bilanci emerge quindi la 
mancata corrispondenza di partite reciproche con l’A.R.I.P.S. riportate, nello specifico, con importo 
pari a zero nella voce debiti del Comune rispetto all’importo esposto nella correlata voce crediti 
del bilancio dell’Azienda speciale partecipata, per € 65.137,37.  
 
Per le motivazioni innanzi riportate si provvede alla correzione del dato della società partecipata 
uniformandolo con il proprio. Nel dettaglio si procede alla rettifica di tale credito vantato da 
A.R.I.P.S. con corrispondente riduzione del patrimonio netto del bilancio consolidato, tanto per 
effetto delle seguenti rettifiche di consolidamento su base proporzionale del 11% (€ 7.165,11). 
 

  Riserve da risultato 
economico di esercizi 
precedenti (SP) 
 
(N.B. si veda la voce Pass 
A) – IV – a – S .P. ) 
 

A Crediti Verso 
Amministrazioni 
pubbliche (SP) 
 
(N.B. si veda la voce Att 
– C) -II - 2 S.P. ) 

 
 

7.165 
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3. Non vi sono utili o perdite conseguenti ad operazioni effettuate tra tali imprese e relative a 
valori compresi nel patrimonio, diversi da lavori in corso su ordinazione di terzi; 

4. Non risultano essere state eseguite vendite o acquisti all’interno del gruppo; 
5. Non risultano esserci stati trasferimenti immobiliari all’interno del gruppo; 
6. Non vi è stato pagamento di concessioni all’ente locale per lo svolgimento di alcuni servizi; 
7. Non si riscontrano interessi attivi o passivi da considerare; 
8. Non vi è stato pagamento di provvigioni, royalties all’interno del gruppo; 
9. Non si riscontrano proventi ed oneri infragruppo non ancora realizzati; 
10. Non vanno apportate rettifiche relative ad esercizi precedenti.  

 
Per quanto concerne l’operazione di elisione del valore della partecipazione iscritta nella 
contabilità dell’ente locale controllante e dal corrispondente annullamento del valore della 
relativa frazione del patrimonio della controllata, bisogna provvedere ad operare la necessaria 
variazione eliminando la partecipazione iscritta nel bilancio della controllante e la quota parte del 
capitale netto della controllata A.R.I.P.S.  
La contestuale eliminazione del valore della partecipazione iscritta nel bilancio della controllante e 
della correlata frazione del patrimonio netto della controllata si rende doverosa al fine di 
determinare in maniera corretta il valore del patrimonio netto di gruppo. Se non si provvedesse ad 
eliminare il valore della partecipazione contro la quota di patrimonio netto della controllata si 
effettuerebbe infatti un errore di “duplicazione”, in quanto il patrimonio netto della controllata 
verrebbe conteggiato nel consolidato due volte. 
 
La partecipazione relativa all’organismo incluso nel consolidamento è stata valutata come segue: 
 

Organismo 
partecipato 

Valorizzazione della 
partecipazione nel 

Bilancio 2021 
Comune di Sant’Agnello 

su bilancio 2021 
della società 

Criterio di 
valorizzazione 2021 

Valore della 
frazione di 

patrimonio netto 
dal bilancio 2021 

della società 

Differenze da 
consolidamento 

A.R.I.P.S. 1.056.862,96 Patrimonio  Netto 1.042.391,02 14.471,94 

 
Si procede pertanto alla rettifica a storno dell’importo del valore della partecipazione con le 
corrispondenti voci del Patrimonio netto. La differenza da consolidamento positiva viene stornata 
nell’attivo dalla voce Partecipazioni e riportata nello stato patrimoniale a decurtazione del 
risultato economico degli esercizi precedenti. 
 
ARIPS ha in corso con GORI SpA procedimento giudiziario con il quale GORI asserisce che tutti gli 
immobili attualmente detenuti debbano essere considerati immobili strumentali all’attività e 
pertanto devono essere trasferiti a titolo gratuito alla stessa società. Anche i fitti attualmente 
riscossi da ARIPS sugli stessi immobili devono essere trasferiti. Se dovesse concludersi 
positivamente per GORI il giudizio, si avrebbe una notevole perdita nel bilancio ARIPS. 
 
Le scritture di rettifica e di elisione per la redazione del bilancio consolidato della partecipata 
A.S.P.S. sono sintetizzate nelle seguenti: 
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1. Nessun dividendo è stato distribuito nell’anno 2021 da parte della Società appartenente al 
Gruppo come sopra individuato. 
 

2. L’Azienda A.S.P.S.: 
✓ non detiene partecipazioni in altri organismi facenti parte del consolidato del   
Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha debiti certi nei confronti del Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha crediti certi nei confronti del Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha proventi/oneri che li relaziona; 
✓ non effettua operazioni infragruppo con altre società del Gruppo. 

 
3. Non vi sono utili o perdite conseguenti ad operazioni effettuate tra tali imprese e relative a 

valori compresi nel patrimonio, diversi da lavori in corso su ordinazione di terzi; 
4. Non risultano essere state eseguite vendite o acquisti all’interno del gruppo; 
5. Non risultano esserci stati trasferimenti immobiliari all’interno del gruppo; 
6. Non vi è stato pagamento di concessioni all’ente locale per lo svolgimento di alcuni servizi; 
7. Non si riscontrano interessi attivi o passivi da considerare; 
8. Non vi è stato pagamento di provvigioni, royalties all’interno del gruppo; 
9. Non si riscontrano proventi ed oneri infragruppo non ancora realizzati; 
10. Non vanno apportate rettifiche relative ad esercizi precedenti.  

 
Anche in questo caso si provvede alle operazioni di elisione delle relative partecipazioni. 
 
La partecipazione relativa all’organismo incluso nel consolidamento è stata valutata come segue: 
 
 
Organismo 
partecipato 

Valorizzazione della 
partecipazione nel 
Bilancio 2021 
Comune di Sant’Agnello 
su bilancio 2021 
della società 

Criterio di 
valorizzazione 2021 

Valore della 
frazione di 
patrimonio netto 
dal bilancio 2021 
della società 

Differenze da 
consolidamento 

A.S.P.S. 4.561,00 Patrimonio  Netto 4.561,00 0,00 

 
Si procede pertanto alla rettifica a storno dell’importo del valore della partecipazione con le 
corrispondenti voci del Patrimonio netto. 
 
Si è provveduto ad eliminare i costi ed i ricavi infragruppo in quanto gli stessi costituiscono 
semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo; infatti qualora non si provvede 
all’eliminazione di tali partite, i saldi consolidati risultano indebitamente accresciuti. Gli importi 
coincidono nella somma di € 550.000,00 relativi a trasferimenti da parte del Comune all’Azienda 
ed al conseguente incasso tra i ricavi della somma da parte dell’ASPS. 
 
L’eliminazione in proporzione alla partecipazione detenuta del 11,11%, si genera la seguente scrittura 
di rettifica in partita doppia: 
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  Ricavi e proventi per 
prestazioni di servizi 
(CE) 

 
(N.B. si veda la voce A- 

4c C.E. ) 
 

A Trasferimenti e contributi 
(CE) 
(N.B. si veda la voce B-12 

C.E. ) 

 
 

61.105,00 

 
Infine, per quanto riguarda i rimborsi effettuati dall’Azienda al Comune per € 273.349,16, si dovrà 
procedere in proporzione alla partecipazione detenuta del 11,11%, mediante la seguente scrittura di 
rettifica in partita doppia: 
 

  Altri ricavi e proventi 
diversi 
(CE) 

 
(N.B. si veda la voce A-8 ) 
 

a Costi della produzione 
per servizi 
(CE) 
(N.B. si veda la voce B-10) 

 
 

30.669,09 

 
 
Le scritture di rettifica e di elisione per la redazione del bilancio consolidato della partecipata Ente 
idrico campano sono sintetizzate nelle seguenti: 
 

1. Nessun dividendo è stato distribuito nell’anno 2021 da parte della Società appartenente al 
Gruppo come sopra individuato. 
 

2. L’Azienda Ente idrico Campano: 
✓ non detiene partecipazioni in altri organismi facenti parte del consolidato del   
Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha debiti certi nei confronti del Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha crediti certi nei confronti del Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha proventi/oneri che li relaziona; 
✓ non effettua operazioni infragruppo con altre società del Gruppo. 

 
3. Non vi sono utili o perdite conseguenti ad operazioni effettuate tra tali imprese e relative a 

valori compresi nel patrimonio, diversi da lavori in corso su ordinazione di terzi; 
4. Non risultano essere state eseguite vendite o acquisti all’interno del gruppo; 
5. Non risultano esserci stati trasferimenti immobiliari all’interno del gruppo; 
6. Non vi è stato pagamento di concessioni all’ente locale per lo svolgimento di alcuni servizi; 
7. Non si riscontrano interessi attivi o passivi da considerare; 
8. Non vi è stato pagamento di provvigioni, royalties all’interno del gruppo; 
9. Non si riscontrano proventi ed oneri infragruppo non ancora realizzati; 
10. Non vanno apportate rettifiche relative ad esercizi precedenti.  

 
Anche in questo caso si provvede alle operazioni di elisione delle relative partecipazioni. 
 
La partecipazione relativa all’organismo incluso nel consolidamento è stata valutata come segue: 
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Organismo 
partecipato 

Valorizzazione della 
partecipazione nel 
Bilancio 2021 
Comune di Sant’Agnello 
su bilancio 2021 
della società 

Criterio di 
valorizzazione 2021 

Valore della 
frazione di 
patrimonio netto 
dal bilancio 2021 
della società 

Differenze da 
consolidamento 

Ente idrico 
campano 

0,00 Patrimonio  Netto 15.501,15 -15.501,16 

 
In aderenza alle prescrizioni del Principio OIC n. 17 la differenza negativa di consolidamento da 
annullamento può essere imputata, ove possibile, a decurtazione delle attività iscritte per valori 
superiori al loro valore recuperabile e alle passività iscritte ad un valore inferiore al loro valore di 
estinzione, al netto delle imposte anticipate da iscriversi a fronte dei minusvalori allocati. 
L’eventuale eccedenza negativa, se non è riconducibile alla previsione di risultati economici 
sfavorevoli, ma al compimento di un buon affare, può essere contabilizzata in una voce di riserva 
del patrimonio netto consolidato denominata “riserva di consolidamento”. La differenza iniziale 
negativa da annullamento che residua dopo le allocazioni di cui al precedente paragrafo, se 
relativa, in tutto o in parte, alla previsione di risultati economici sfavorevoli, si contabilizza in un 
apposito “Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri”, tra le passività patrimoniali 
consolidate. Tale fondo può essere utilizzato negli esercizi successivi in modo da riflettere le 
ipotesi assunte in sede di sua stima all’atto dell’acquisto. L’utilizzo del fondo, rilevato 
contabilmente con separata evidenza nei proventi straordinari, va poi effettuato a prescindere 
dall’effettiva manifestazione delle perdite attese. 
 
Dato che non è possibile né imputare, in tutto o in parte, a decurtazione delle attività e passività 
iscritte in bilancio, nei limiti dati dall’ OIC n.17, né ricondurre alla previsione di risultati economici 
sfavorevoli, le differenze di consolidamento da annullamento negative sopra evidenziate, tale 
“eccedenza” negativa viene contabilizzata iscrivendola fra le riserve di consolidamento del 
patrimonio netto, secondo i punti 56, 57, 58, 59 e 60 dell’OIC n.17 
 
Si procede pertanto alla contabilizzazione della differenza da consolidamento negativa allocando 
l’importo in decurtazione nella voce Riserve da risultato economico di esercizi precedenti. 
 
Le scritture di rettifica e di elisione per la redazione del bilancio consolidato della partecipata Ente 
Ambito territoriale ottimale dei rifiuti Napoli 3 sono sintetizzate nelle seguenti: 
 

1. Nessun dividendo è stato distribuito nell’anno 2021 da parte della Società appartenente al 
Gruppo come sopra individuato. 
 

2. L’Azienda Ente Ambito territoriale ottimale dei rifiuti Napoli 3: 
✓ non detiene partecipazioni in altri organismi facenti parte del consolidato del   
Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha debiti certi nei confronti del Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha crediti certi nei confronti del Comune di Sant’Agnello; 
✓ non ha proventi/oneri che li relaziona; 
✓ non effettua operazioni infragruppo con altre società del Gruppo. 

3. Non vi sono utili o perdite conseguenti ad operazioni effettuate tra tali imprese e relative a 
valori compresi nel patrimonio, diversi da lavori in corso su ordinazione di terzi; 
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4. Non risultano essere state eseguite vendite o acquisti all’interno del gruppo; 
5. Non risultano esserci stati trasferimenti immobiliari all’interno del gruppo; 
6. Non vi è stato pagamento di concessioni all’ente locale per lo svolgimento di alcuni servizi; 
7. Non si riscontrano interessi attivi o passivi da considerare; 
8. Non vi è stato pagamento di provvigioni, royalties all’interno del gruppo; 
9. Non si riscontrano proventi ed oneri infragruppo non ancora realizzati; 
10. Non vanno apportate rettifiche relative ad esercizi precedenti.  

 
Anche in questo caso si provvede alle operazioni di elisione delle relative partecipazioni. 
La partecipazione relativa all’organismo incluso nel consolidamento è stata valutata come segue: 
 
Organismo partecipato Valorizzazione della 

partecipazione nel 
Bilancio 2021 
Comune di 
Sant’Agnello 
su bilancio 2021 
della società 

Criterio di 
valorizzazione 2021 

Valore della 
frazione di 
patrimonio netto 
dal bilancio 2021 
della società 

Differenze da 
consolidamento 

Ente Ambito 
territoriale ottimale 
dei rifiuti Napoli 3 

0,00 Patrimonio  Netto 10.865,92 -10.865,92 

 
Per le considerazioni già esposte per la partecipata Ente idrico Campano, si procede alla 
contabilizzazione della differenza da consolidamento negativa allocando l’importo in decurtazione 
nella voce Riserve da risultato economico di esercizi precedenti. 
 
Si è provveduto, infine, ad eliminare i costi ed i ricavi infragruppo in quanto gli stessi costituiscono 
semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo. Tali costi sono rappresentati dalla 
quota annuale versata dal Comune per il funzionamento dell’Ente. 
 
Non sono determinati valori in merito al risultato economico di pertinenza dei terzi in quanto non 
vi sono società consolidate con il metodo integrale per la quota posseduta da soci terzi diversi 
dall’Ente Capogruppo. 
 
 
 Frazione 

patrimonio netto 
partecipata 

Valore della 
partecipazione 
nello stato 
patrimoniale della 
controllante 

Differenza da 
consolidamento 
positivo 

Differenza da 
consolidamento 
negativo 

Comune 
Sant’Agnello 

    

ARIPS in 
liquidazione 

1.042.391,02 1.056.862,96 14.471,94 0,00 

ASPS 4.561,00 4.561,00  0,00 

Ente idrico 
Campano 

15.501,15 0,00  15.501,15 

ATO NA3 10.865,92 0,00  10.865,92 

   14.471,94 26.367,07 
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Il riepilogo delle rettifiche da consolidamento apportate al bilancio consolidato 2021 del Comune 
di Sant’Agnello risulta essere il seguente: 
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Il bilancio consolidato 
I criteri di valutazione 

 
 

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA 

 

PARTECIPATA 

– P 

CONTROLLATA 

– C 

PERCENTUAL

E 

PARTECIPAZI

ONE 

 

GAP 

SI/NO 

 

CONSOL

IDAMEN

TO 

SI/NO 

MOTIVAZIONI 

Asmenet società 

consortile a r.l. 

Società 

partecipata 

 

P 

 

0,72 

 

SI 

 

NO 

Società partecipata a capitale pubblico – 

partecipazione irrilevante e mancanza di 

significatività della quota di 

partecipazione. Trattasi di società non 

affidataria di sevizi pubblici locali così 

come definiti dall’art. 112 del TUEL.  

Ente d’ambito per il 

servizio di gestione 

integrata dei rifiuti 

urbani ATO NA3 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

P 

 

0,84 

 

SI 

 

NO 

Ente strumentale partecipato con 

partecipazione irrilevante. Inoltre, ai 

sensi dell’art. 5 della L.R. 15/2015 le 

attività ordinarie dell’Ente sono cessate 

al 30/09/2018 

Associazione ASMEL Ente 

strumentale 

partecipato 

P 0,07 SI NO Ente strumentale partecipato con 

partecipazione irrilevante e mancanza di 

significatività della quota di 

partecipazione. Trattasi di ente non 

affidatario di sevizi pubblici locali così 

come definiti dall’art. 112 del TUEL. 

 
Consorzio ASMEZ Ente 

strumentale 

partecipato 

 

P 

 

0,12 

 

SI 

 

NO 

Ente strumentale partecipato con 

partecipazione irrilevante e mancanza di 

significatività della quota di 

partecipazione 

 
Patto territoriale 

Penisola Sorrentina 

Società 

partecipata 

 

P 

 

9,00 

 

SI 

 

NO 

Pur essendo società partecipata, non è 

società a totale partecipazione pubblica 

affidataria diretta di servizi pubblici locali 

dell’ente locale. Risultano infatti essere 

azionisti della SCARL. anche soggetti 

privati, tra cui San Paolo IMI, Aziende 

turistiche associate Penisola Sorrentina, 

Unione Penisola Sorrentina Albergatori, 

Sindacato Italiano Balneari, API Napoli e 

provincia, Lega regionale delle 

cooperative e mutue Campania. Non si 

dispone inoltre di una quota significativa 

di voti, esercitabili in assemblea, pari o 

superiore al 20 per cento. Pertanto, non 

può essere considerata tra gli Enti di cui 

al punto 5) dell’art. 11 ter, quater e 

quinques del D. Lgs. 118/2011. 

Inoltre, i tre parametri non superano la 

soglia  del 3%. 

 
Elenco delle società controllate e collegate non comprese nell’area di consolidamento 
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Consorzio di gestione 

della Riserva Naturale 

Marina “Punta 

Campanella” 

Ente 

strumentale 

partecipato 

 

 

P 

 

 

10,00 

 

 

SI 

 

 

NO 

Ente strumentale partecipato – 

Irrilevanza per impossibilità di reperire le 

informazioni necessarie al 

consolidamento in tempi ragionevoli e 

senza spese sproporzionate 

GAL Terra Protetta Società 

partecipata 

P 1,66 SI NO Pur essendo società partecipata, non è 

società a totale partecipazione pubblica 

affidataria diretta di servizi pubblici locali 

dell’ente locale. 

 
Fondazione 

Conservatorio dei Sette 

Dolori 

Ente 

strumentale 

partecipato 

P ----- SI NO Il decreto semplificazioni (DL 135/2018) 

all’art. 11-sexies, ha aggiunto una norma 

interpretativa finalizzata a esonerare le 

associazioni e fondazioni di diritto 

privato ex Ipab dall’ambito di 

applicazione della normativa degli enti 

del terzo settore. La motivazione 

dell’esclusione risiede nella circostanza 

che la nomina degli amministratori di 

questi enti da parte della PA rappresenta 

una mera designazione, intesa come 

espressione della rappresentanza della 

cittadinanza e non si configura, quindi, 

come mandato fiduciario con 

rappresentanza, sicché è sempre esclusa 

qualsiasi forma di controllo dell’ente 

pubblico. La Commissione Arconet al 

riguardo su richiesta di Anci ha fornito il 

chiarimento in merito all’esclusione dal 

bilancio consolidato delle Fondazioni ex 

Ipab. 
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 Risultato 2021 Patrimonio netto 2021 

Comune di Sant’Agnello 347.054,76 35.780.963,31 

Apporti delle società / enti consolidati – 
A.R.I.P.S. 

- 972,07 1.042.391,03 
 

Apporti delle società / enti consolidati – 
A.S.P.S. 

0,00 4.562,77 

Apporti delle società / enti consolidati – 
Ente idrico Campano 

3.348,13 15.501,15 

Apporti delle società / enti consolidati – 
A.T.O. NA3 

2.700,04 10.865,92 
 

Risultato aggregato di Gruppo 352.130,86 36.854.284,18 

Elisione partecipazioni:   

Annullamento partecipazione A.R.I.P.S.  -1.042.391,02 

Annullamento partecipazione A.S.P.S.  -4.561,00 

Riserva da consolidamento negativo 
partecipazione ARIPS 

 -14.471,94 

Rettifiche:   

Rettifica credito ARIPS non riconosciuto 
dall'Ente 

0,00 - 7.165,00 

Eliminazione di costi e ricavi infragruppo 
società A.S.P.S. 

             0,00 *  

Eliminazione di costi e ricavi infragruppo 
A.T.O. NA3 

            0,00**  

Incremento risultato di esercizio  0,00 

Risultato consolidato 
352.130,86 35.785.695,22 

 
* 
Costi Comune 61.105,00  

Ricavi Comune  30.369,09 

Costi ASPS 30.369,09  

Ricavi ASPS  61.105,00 

   

   

 
** 
Costi Comune 57,14  

Ricavi Comune  0,00 

Costi ATO NA3 0,00  

Ricavi ATO NA3  57,14 

   

   

 

Prospetto di raccordo tra Patrimonio Netto della capogruppo e quello del Consolidato 
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Prospetti contabilità economico-patrimoniale dei singoli enti 

Conto economico 
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Stato patrimoniale attivo 
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Stato patrimoniale passivo 
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Prospetti del bilancio consolidato 
Conto economico 
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Stato patrimoniale attivo 
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Stato patrimoniale passivo 
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